
















La.sicuola 
rg 
o sleetlis 


"5 lo dol più ati sentimenti 
sel d'manibe di pati. 


parco: | 

Breve frase che sembra semplico, rac= 
GA Slliudente un pensiero fermato è chiuso 
EI In so stesso, nel suo breve giro: ni- 

LL fida e chiara sì, cui pare nulla si 
seme debba o possa aggiungere, sintelizo 

zando essa un mondo di coso diver- 
samonte elevate; è invece non sem- 

Da Plice, non fine a se stessa, non chiusa 
nelle sue vibrazioni, ma principio 8 
vita di un universo di pensiero, or 
fianismo ed essenza di un infinito di 
àzione 

Allorchè si vuol dimostrare al ta 
ciullo Ja necessità di tenere in iscu 
un contegno composto, educato, Li ob- 
bligo di osservare il silenzio, è 
spetto, viena alle labbra una vecchia 
abituale frase: la scuola è una chiesa. 
Come vi comportate voi in Chiesn® 
Devotamente, in silenzio e racco» 
glimento, In modo eguale dovete t 
nervi nella scuola, seri, compost 
tenti a ciò che dice il maestso. La 
seuola è il tempio, il maestro un, sa- 
\Cerdote, la sua parola il vangelo. Il 
finaestro deve imprimere bene nella 
ente e nel cuore del fanciullo tale 
rerità, ed usare tutti gli artifici al 
ine di ottenere lo scopo : essere con- 
derato cioè | apostol: d'un sacro 
“luogo, du cui si sprigiona e si espande 
la luce della civiltà. Il fanciullo deve 
vedere il maestro molto in alto, sù 
smmirarlo, prima ancora di amarlo è 
meo temerlo. Un fanciullo che entra nella 
»*- feuola per passare una parte della sua 

SB infanzia e della sua giovinezza catra 
nella luce. Dapprima ciò lo confonde 
‘e anzi lo abbaglia, poi vi si abitua, 
comincia a distinguere tutto ciò che 
la luce fa od illumina; i colori, le 
piante, gli animali, le cose, le mera- 
N! viglie del cielo e della terra. 

Si aprono le porte alla sua intel- 
ligenza, ne sfuggono le nebbie, e lo 
itenebre, vi entra il sole, Avida e 
(arida come terra a cui manchi il succo 
‘ed ‘i germi, T'imelligenza:si riftàsca; 
alora e profama primaverilmente 
bocci e di raggi, la paziente coltie 
vazione porla frutti generosi ed ina- 
: apettati. E non solo in. una vergine 
jintatta intelligenza di fanciullo, ma 
anche in un essere vitalmente com. 
Nipiuto, ma come pianta selvatica ab- 
bandonato a se, la cura ed edue 
gione del suo intelleto, da risultati 
vigorosi e ideali. 

L'istruzione che dà la  vitlessione 
il raziocinio, allontana | ignoranza, 
superstizione, le debolezze, le man- n 
‘chevolezze. Nella luce l'uomo scopi 
#0 stesso e l'idea della propria fi 
nte la voce della coscienza, forma 
carattere, © un sentimento nuovo, 
quello che separa l’uomo dill'ani- 
nale, ly attiri verso il bene, lo at 
forza in quello, lo migliora, lo perfe- 
iziona, 

Se la famiglia fosse per il fanciullo 


quello che è la scuola, e: lo accom- 
gnasse ed appoggiasse eflicacamente } 


oli” esempio, il compito della scuola 
























































































































sarebhe allora perfetto e direi Vasi 
divino. invece spesse volte la. fai 
vina da sus opera d'amoré ; il fan»* 
ciullo vi trova l'opposta  csecuzione 
all'insegnamento, e la sua ‘anica 
faglie come cora ne riceve un’ impres- 
ione penosa è dannosa che lo rende 
diffidente, guardingo, incerto e di- 
posto più a transigere che ‘a resis 
“Ftere al. male, 

:) La scuola è un’ iinmensa mondiale 
stitazione, in cui con'iiverse libgue 
’insegna la storia. dell'umanità, il 
odo di ben condursi ella vita ie 















0, e gli insegna le prime parole 
il passo, così essa al pari In ‘ali: 
enta, lo sostiene, lo avvia verso il 
hello ed il vero; fa di un selvaggio 
apostolo di carità, un genio di sa- 
Pienza un artefice di meraviglie. 
Essa adopera tutte le sue arti, ed 
tende tutto lo sue forze di sapienza” 
Norge è virtù per stimolare nel fan- 
ullu il vivo desidero di continua» 
€Nte apprendere, ed ispirargli la 
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i Pronte alla loro volta a spargere 
Mondoi semi ei raggi fecondi della 
Ntà è delta bellezza. tî* lei cheinsegn: 
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« ciascuno, secondo la posizione in cui 
si trova, il modo di compiere il proprio 
dovere, e fa e dà dei cittadini che obbe- 
discono alle leggi che rispettano la 
libertà altrui, che amano la Patria, 
l'onorano e sanno. mn'orire per essa. 
Non è una Camera da lavoro, come; 
ben disse uno scrittore, nè una lega 
di resistenza, nè un peoposito di mi- 
iglioramento di classe, una finalità di 
‘conquiste economice e giuridiche al 
più, ma l'officina delle animo per 
le opere di umanità, di virtù, di en- 
tusiasmo, di altruismo. Si, ttutto sca- 
turisce indubbiamente dalla scuola, la 
prosperità materiale e ideale d' una 
mazione, il bene per fondare e for- 
mare au di essa la civiltà. Essa riempie 
di voci, di aneliti, di elamori, di spe- 
ranze Ju terra, sospinge in marea la: 
massa; da essa sorge il pensiero, il 
sentimento, l’azione, come da un albero 
il frutto, da una rosa il profumo, dal 
una sorgnte la forza, è la più grande 
opera umanitaria che imperi nel 
inondo, i 








il cuore, di met 
e dolce armonia gli affetti dell’ anima, 
nobile fusione che produce utili e fe- 
licì rigultati: l’amore ela ricono» 
scenza ai genitori, ai superiori, ai be- 
netattori, il ri 
per 
stessi 0 Ì prop 
‘ gli‘animali, dall'uccellino cui il 

ullo crudele ruba il nido, al po- 
vero cavallo che sfinito di forze per 
Îl soverchio peso stramazza per via. 
Esempio di umanità continua la scuola 
perchè il maestro 
sua la sua salate; 
per istitlare la virtù; combattere l'i- 
stinto, raddrizzare una: tendenza, e- 
are un vizio, appoggiare ia» 
yelinazione, Lrresistibilmente, parlando 
‘o serivendo della scuola, il pensiero 
orda gli educatori e gli scrittori 
> «he per la scuola vissero e scriss 
ie lusciarono opere impareggiabili. Vit 
«di maestri illustri rimangono nella 
scuola come monumenti. Leggendo:o 
insegnando ciò che essi avevano in 
segnato e scritto, vibra il sentimento 
del dovere, e la forto volontà di su 
peri 
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per i ragazzi: « Cuore » ha una pae; 
gina che vale di per se stessa’ asgni, 300! 
più dei racconti sparsi nel volume; titiana lavora, . foggiando: con fede 
per la verità, efficacia, per i pensieri salda e sempre nuovo fervore invitte 
che suscita e le memorie che evuca, coscienze, e gagliarde : generazioni. I 
- fuigidi nomi di tutti coloro che ono- 
rano e illustrano la Patria sia “con 
piccoli e ‘grandi dovrebbero sublimi lavori d’ arte, 0 con scoperte 
rada temperarsela nell'a='meravigliose, o con gloriose. vittorie, 
“la. scuola sa-'e con magnifiche opere di.bontà,;ven- 
di‘selvaggi, peggio, gono insegnati. e impressi nella mente, 
forse non manthe- ci fanciulli, dalla; viva . voce della 
; scuola ché.ne spiega le vite, le svolge. 


me la madre dà il jatte al’ figlio — Quella in cui parla della scuola == 
e:questa pagina veramente del cuore, 










tutti, 










4.0 ero Lo sposo postali 


Plot al crdsa i sordi sul medi 

cu‘ la pndvo stagidn di primevare : 
Sali in tal drt la apalibra 

i “scommnioia a Morì: 









bapara: di par di 
piùi e' slargin ad alt ia ponachere ; 
o più! ciallla a rondine sdtt sère 

Samplin a svòl Sl bbrg di un lang zii zi; 


@ pol còps o pos ciale sorìzz 6 phesstis 
e lalara s'Imborazzio o zujatalia, 
a pl6idi 1i tlmp do zoventàd che al còr: 


— PIO e piu mi devantia antipàtiehie, 


Pe 'mabbO è manco mi rlass a gidtila, 


chbetlà polzòtis che mi vida atòr. 







































ltra. missione dif- 
uslla di formare 
tfere insieme in bella 





























etto ni verchi, la pietà 
infelici, il dovero verso so 
simili, la compassione 











cogni sforzo con 
7a i sua esistenza 


















idella 


ni prova pur di compirlo. 
micis nel suo famoso libro! 


10 la ferocià, 
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Primevere 


idealità e affermazione 
lismo per cui il passato e‘tutta uma’ 
trama di ‘azioni e passioni; cosìòil. 
maestro fa vibrare ad-ogni:-ci 
stanza le idealità nazionali; 
[ds l'anima del fanciuliò:ri 
le parole dei grandi è Ja 
ico:nmozione, e di 
così Ja coscienza dell 

È' in iscuola che il fanciulli 
mincia ad apprendere-:ed' ‘appî 
che cos'è la: Patria. Nei:canti dei 
italiani* da :Dante padre--a 


dell'amore .ed hanno.la visione esatta; 
il sentimento assoluto evidente che 
chi ama la Patria è l'erede consape- 
vole -dei fatti e dell'opere memorabili 
del suo popolo. 

La Patria ! la terra dov'è nuto e 
cresciuto, dove ha giocato e pianto, 
dove sio padre e sua. madre ofsto dalla commissione di Requisizione. 
Oggi, è: venuto il decreto Luogote» 
nenziale. Egli. così ne partecipa ai 
sindaci le disposizioni stabilite. 
«Questo l'ufficio Ha già con prece- 
nti'tircolari prospettato alle S: 

n censimento delle sca 
te di cereali esistenti in ciaseun :C 
mune, la necessità che le Autorità 
iroposte agli approvvigionamenti a- 
vessoro una notizia esatta e precisa 
di tutte-le esistenze di cereale per 
poter valutare :in modo esatto il fab- 
bisogno delle nostre popolazioni. Tale 
necessità si estende ormai a tutto lo 
Stato;igli Organi del quale debbono, “sizione, 
per assicurare gli approvvigionamenti | 
‘del paese, aver a disposi 
i mézzi di sussistenza in:esso esistenti, 
A tale:scopo è-stato emanato il De- 
icreto-Luogotenenziale 9 aprile 4917 
n. 682 che ordina un nuovo censì- 4; I, 37,35; e questo fine 
mento generale del granoturco, delle siunto con mezzi teòniò 
farine e'del riso e risone esistente ni c 


passati e riposano : la famiglia, i {i 
le memorie, gli studi, gli entusiasmi, 
le fatiche, i patimenti e le gioie, tutto 
questo tesoro è la Patria, ed il pie- 
colo uomo lo appreivle e la com- 
prende per inezzo dell'amore. Giosuè 
ducci nel Lo Giubilco del suo in- 
cgnamento, ringraziando ì cittadini 
iti Bologna diceva queste memorabili 
parole ; «Io eredo che la Patria si 
possa. deguamente servire, e per il 
Tiene e la grandezza di lei. adoperarsi 
in qualunque luogo, in qualunque 
posizione, adempiendo onestamente e 
e virilmente l'officio proprio verso di 
lei, a cui. ii. cittadino deve tutto e 
niente ba da pretendere ». 
E nella. posizione umile e oscura; 
ducatore ed istruttore, il maestro 
serve-ia: Patria in modo mirabile pel 
{tram te 


sopratutto ; vicino e stretto.al popolo 
più d’ogni altro, al popolo che ‘gli 
aflida i suof-figli, ciò che-ha*di- più 
sucro: E nella-logorante fatica quo= 


. ; {dinanzi 
+’ La scuola, oltre essere sovrano té 
pio d'istruzione ed educazione, dan. 'ii: grandezza 
che tempio di patriottismo. La for-} La 2 

bia di tidire, di muoversi nella vita, mazione, dell'anima patriottica si ot- dei suoi 
Nilo uso Sdi tutte lo sue  mo- tiene dalia personalità e dall’ azione delie 
SI, di tutto le sue ‘qualità morali, educativa degli ‘ insegnanti d'ogni dle > 
SPerimentate e temperate. E' lei che grado. La scuola inculca al futuro cit- 
SH giorno manda alla socletà-intol- tadino la coscienza della italianità, la 
Tie ammaeatrate al dovere, al sa- conoscenza ‘della nazione della sua filo 
ficia, all'ordine; alla disciplina, pre- storia, della sua legislazione della sus 
TRIO ai conflitti è sorprese . della economia, della: sua : missione ;- è ia 
fucina dei migliori e piùadatti stru. 
menti della vita e del prestigio na - 
zionale. Come l'amore di Patria , 


sognando. ancoîa .vizioni 


E |- casclenza nazionale come ben 
disse n valent'uomo diritta; Jim 
anche in questo momento “grave 





si DINE, 
_ Via della Posta 


Scarpa setta, chalzute trasparàni, 
cdtul cart a champane, blase fina, 
e pontàd sore un gardfui di splus 
In sduno @'inocènze è sintimbni ; 


véll di Pup, graziato, movimenti: 
cuinà insuma che Soacia In spadine, 
gni pivalo e' j6 piui gafarize, 

fate di pudste par tirà a omini. 


Pur, sò gratdis obéi corvifi al pardasule, 
abti iaerdeto, glavd un ta di patale, 
no quatile, dl o mi ‘evarbi, nufe In fine, 


Ga diso rat ? 8'ouiiarda, a), Diepito I 
In dugh stempado’la-gron atbme.ndblie, 
la stano ghe: Un Diall par'el.. bragona. 








i{ conferenze ? 









“A scuola’ s'inalzani 


la Patria‘'sorge, figura 
lamore infiamma e div i 
tiri e gli eroi. Solo i faggi, 

gli esseri che non ‘hanno%@vito fl be: 
neficio della scuola, e le 
mitive legate alla terra dai 80) 
animali non conoscono l’amore di 
Patria, e amano se mai il'covile, la 
foresta che li nutre, ma le 
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della scuola, ilel suo campo : 
uola elementare anzitutto e 













Paese, = 











rato; 






incisi sulia fronte! 
le Graillo palazzi, 


tree LA PATRIA DEL 


ledròse. 


la Patria attraversa, come s'è venuta 
formando ? Fu essa. l'opera improv- 
visa di uomini politici, di letterati, di 
giornalisti, dì organizzatori, di pro- 
rotori di masse, in seguito a un co- 
mizio, o sia purea unciclo di ardenti 


retta e preporzionante: la stessa luce 
‘morale ‘e intellettuale; e depone i 


La Patria,. grazie al beneficio della 
‘scuola, riceve continuamente dei fi- 
figlioli che sanno ben:chiaro cosa vaol 
ifdiro: Patria, Fratellanza, Libertà. 
U..di: Chamery. {che non può essere risolto coi mezzi 


‘Ancora, nelin scorso marzo il Pre 
fetto comm. Errante con un decrato 
niolto-opportuuo, dando prova di quele 
l'interessamento che V'Egregio uomo 
{fsi prende: perla nostra Provincia, 
rendeva obbligatorio in tutti f co- 
muni il censimento dei cereali dispo- 


ne tutti 


Nel: Décroto, per raggiungere lo alle Commissioni di requisizione,. pei 
scopo; ai ‘sono seguiti due sistemi : copiranno-L. 45,35, 0s 
l'offerta spontanea e'la' coercizione. che è il prezz vale, 


Il comm. Eitanto da canto suo si 
rva di cotitrollire le.denunzie e i no sarà ‘requisita’ 
risultati a-:mezzo di apposito incari hi 


U‘grave:- provvedimento, sì è reso. s ì i 
necessario; in primo hiogo per poter il-uuova raccolto, non -.gli--sarà cor- 
i g1pèro«e conoscere la. quantità di. ce; risposto ‘più: di L; 37,95; mentre i! 
reali:su cui sî può calcolare per l'ap 
provvigionamento delia popolazio: 
agli ascoltatori, come esemipi/srconto perchè sì aveva. fondato. 
straordinari di forza, di semplicilà e ì pan 










Hi 


E° Jé cussì. E no conte se Il miòù sbrdes 

ua pari efibit di rude gelosie, 

parcò che, sbnze piardi ta matlo, 

1! prin gii tu Al plardid ch'al d rà un faro, 


— Signor Antonio; a 
Feriti, o così la prego coi 

Questa “raccomandazione. | regi 
è rivolta, al noleggia! 
Antonio’ Cinleazzi.” i 
i — La vade dal sejori; chi 
son impegnà.. 
} = Sa heno, i‘signori “non 
Aibro, foral, fra pinsìre © Jagrimio, vano mai a casa, e_ poi ave 
tmbordelhdls hba 0 mal to' tripule rr gioni difficoltà ; m 

ie” Let... 1 

di chdato vito che ne % patio, —. E mi go -bisogno* de'- 
un'toco de pan... La vada idal 
* ghe' digo, quel. —- E gituna/ Ji 
di piccanti opiteti:Jardella 
coli di epico: conio: i 
s — Veda, vengo -da lu, 
vemo che, dopo.tutto,: fa 
lotta dei sottomarini non deve far —— Per quei poveri. canì, 
temere, ma è opera saggia, è opera pa- volentieri... lori no” ga: ‘colpa 
triottica le previsione. VU ‘ per beneficenza. Mi la go. co 
£ prima di tutto è necessario co- figure, — E qui una nuova.:sce 
noscere lu nostra potenzialità, per di classiche :giaculatorie: Poi;.:bi 
poter valutare le forza nostre é la riamente: Ben, a che ora vieni? 


resistenza; potranno, anzi ‘verranno L.'Arrivano varso letore 
certo le scorte d'importazione ma} 1 


E'56 cussì. Ma al vignarà Il ecirdco 
anche pos galandinis di cè - vis, 
a petàur i gambffs e la possìo, 
e lassàur, del gardfu), dèmo. ii pdco. 


























férsi cho Jontrarà aghe în chis dnlmte 
un rà) di ita, s'impifarà la Jampido > 
che nus sclariss.il'garbàj del destin; 


GINORIO. 



























































, Senza, apparente preparato, tantol.ichbiamo intanto calcolare su noi. Î . Fd. 6eco, prima di quell 
fii lenta -l’incubazione,. Ja forza che 9 î 
[da saputo. corhpiere il grande mira- 
etc .lo di.una < Unas volontà nel po- 
1 polo italiano è la: scuola, la scuola e- 
Ca “Jementare: La scuola - elementare che 
‘altirto ‘classico “dei nost i} -li=fai madre amorosa egualmente acco- 
idea della Patria è stata sempre diva efglie il.ricco. e il povero, ed imparte 
costantedivinità, agitatricò 

























pi ;;Tonì Galeazzi, 


Del resto, così di il capo della. i 
così diceva il capo della PERA, 


Provincia in una sia recente. circo. 
lare: È È ° 
La questione degli approvigiona», SUa carrozza. gui 
menti non fa bisogno ripeterlo. del-jtomedonte, ‘eccolo ‘afer 
l’altro, è la più grave che alle. Auto-istazione:i suoi<apocalittici.cava 
rità Civili oggi sf presenta è ‘quella”loro'malgrado, in'sue'mani ‘assumo; 
che conviene risolvere con maggiore le' patvenzé dei':corsieri hill 
occulatezza, tenendo presente che non} Qualthe passante 

può essere risolta. badando esclusiva-} :— Galeazzi; vastu ‘i 

mente ‘all'interesse di'un Comune solo] chie vescovo 1 

o di una piccola cerchia e. tutelandof 
in modo egoistico gli interassi.di pic- 
coli gruppi. E' un problema ‘che :in- 
teressa tutta ‘la popolazione: dello 
Stato, che reclama l’attenzione di tutti, 

























































































cura e con prontezza. -‘ 

li Decretosinfatti: comincia con'a 
torizzare il commissario dei ‘consumi 
a fare un censimento del:grano esi. 
stente in Paese, obibligando ‘ogni de- 
tentore ‘ a deniunziare tutto il grano 
che possiede, “anché quella parte che 
serve all’alimentazione ‘di lui, della 
sua famiglia e dei suoi dipendenti. 
Questa parte, però, che — ripeto — 
deve pur dénunzia:si,. non sarà. toc<$8 
cata. L'omossa o inesatta denunzia! 
viene elevata a reato e punita con 
pene gravi, ammettendosi l'arresto 
preventivo. - ati 
Il'Dscreto suddetto. stabilisce poi 
‘un: premio, 0 sopraprezzo che dir si 
voglia, di lire 8 ut ‘quintale per quei 
coltivatori, i quali sino alla data del 
25 maggio, porteranno spontaneamente f 
il-grano alle. Comwnissioni di  requi. 




















































Il Decreto stabilisce, infine che:il 
prezzo del nuovo raccolto (che, come fD 
si sa, (è fissato in L. 45) non:saràglogi 
msi corrisposto pel grano del: ‘1916; 
il ‘quale, anche dopo contiuderà: 
essere pagato col prezzo attuale, 






d ‘cornitribuenti, causa .il'richi 
alle armi, l'aumento di sussidi: 
por malattia, it" i 















In conclusione quei coltivato) 
sino al 25 maggio, po: 

















sopraprezzo;: Dopo: i:35 Mi 
loro che non: avranno è 
mente «portato: ii 





) 

i della famiglia, i diligente confronto dei. 

L, 97,95; 6, purimenti, Resia sita 
avanzerà: anche: dopo; 










ivo di sottra-si alla requisizione| a 
i" de darà luogo: 








<lsario: Generale dei -.Consumi 


energia, a'nato la rolativa Ordinanza ; 
ro- le Ordinanza -chò.mi 
‘patria, e: primo smettore in copia: 





uello di mettore è di+'festi; le schede: perle deninzie 
‘combnItÀ che lotta-o! rispiloghi; avvertendo: cli 


0.0 di bellezza. 


re perla vittoria, i mezzi neces» (3: sufilciehte ho 
Questione. di comune. a co-; mento le 
mune di passo 0 borgata; tutti dei! iiussun 
iwono-rispondero all'ordine, la voce ;sù) i 


fogni Uomi 







mifi 


* gei Torat Caterina 

Attività [no agportarone aleuni metri di tela 
pei vatoro di tiro 17. 

1 caro viveriedi maestri, — 
ia Giunta Comunale ha deliberato di 
daro agli insegna ti delle seno» co- 
o munale Livo 100 ciascuno male Polen 
I caro vi Tale somici è 
sta una volta tanto, pert'atino 


A all dicembre 1910-1-85,802.93 
1. Fondo Mutuo Seccorso ed Tatrus 


è Que 
é imostra- quale ne 
“svolta daf primò Istitàto ch 
Pilidettligliatamento } ves 
inereme quando saremo in pos | 
della relazione morale è finan- 
data. alla. stampa che verrà di- 


assessore del pane, — i ai 
Stefanitti, assessore 
giato: delegato. alla sor 
fabbricazione del, pano, 
uelle 

toiche: fatal forni. 


GW esercizi pubblici: — La 

Giunta ha cesì modificato l'orari» di 
ta ai, soci; chiusura deglit esercizi: pubblici, 
# ora tribatiamo viva, lodo aglit A datare dal 15 maggia . co; 
inistratori e specialmento al Pr fè, alberghi,’ trattorie ed os 

i l'egregio sig.[surà protratto l'oriirio di‘ ehiusuri 

itini Ettore che con amore ofhortandolo alle Wsper_quelli che fl 


davi e 
teresse. si occupa per il, miglio- nora chiudevano alle BIL; 
Soi 


nesta serajdaletto godranno dell 
fora il bulfet  della*=stazione” ferrovi 
dovià uniformarsi alle proscrizio 
alal: apposito»: des 


“di Genora, 2 bravi 


È Vate 
begedette nel sepolore, las solo ai 
auoi ii contorto supromo di sac 
che da sua dipartita salutata da 
tutti come | inide Ì «dita di 
un uome che Gporò sempi 
Ad essi, è supratutto all'amico prof. 
Chiurlo, ie nostre cordoptianze più 
profonde, 
PORDENONE 
Oro alla patria 
Perventen: alla Baunei di L'ordenone 
nella cornfcnie settimana fe seguenti 
uffate: 
apetii prom, Aldo di Aviano, un 
auello, Panic Raffaello di Pordenone 
i catena cu «ulogio d'argento è | 
ichio oro. Liuaiadia cav, Eizo u Zora 
letto, 1° ‘broche 
anello e rottami per gr 18 più rotta. 
19, Alò Enrico di 
Gvechini, d'ane Îlo ed una-spilfazcon 
preziosi, Io truppo di Aviatasi di 
uo, f anello con iubino, i vietti 
o, 3 anelli, È catenina; Fepez: 
chisi è pezzi d'a 


cav. Antoni 
hi 


nazia Civilo — Al Luovo 

lo la dilata, gisponde con 
RUaguifico slanci 
‘proas lu pritu lis 


falla Banca di porde; 


; “ori alla ‘Patria 
a Ollerte di ato d'oro è 
rento: raccolti :dalla Commissione] È 
lopo nominata i... 
na’ Laga dl 4 DI ra lost mattina (sabatà) 
è morto settuagenario l'ogràgio sìuor 
Giovanni:Chiurio, «padre: det chia: 
È 


" ord’ gr 104 
do, duo foriong] 


visi, un'anglio;rattami 
sint oro dna ieri Hi; uni paio isso 


È 3eela antoi: 


iu ofo:g 


40 franthi: 1 ‘ove! Buia ‘Vita, ‘pei 


4 Sollecitudine on darquato.scercava:di 
tutte, le ....volte.; clie:-lyi 
alla! 
stancibitei 
i gli “con'il'e- 
Isempidi.proprio ego lia: religione 
l' dovere: ed: alla brama del, saper 
gitito,;; sti 
plaza 
tendito” conto stracci mi one sagre 
inliltla  Pàoviticia: Tano nomé 1és 
iniella: memoria e 
MULO “di anti 


Codroîpese è ‘Grande.; copi 
‘getito, medagi 

‘gento dorato; gi Ò 
to-smaltato 2; ‘grandi: 


Jerato, poichè risultò 
‘ch'egli aveva, venduto; 300 
n e, un'quintale 


ondendogi. @ ‘saceniloni somp 
4 insa:l'agitozione contro.de ii 
36, anzichò a lire.32 î la deficienze riscontiate: 
 Caricofnel pi otto di leggo‘ Ruftini;, per 14 
atituzione della nuova sula e 
è 


O: spie 
zioni, rispose che quello éra il prez 


susto e che end ‘non'crédò: id oN= E Apsociazione:dei: domuni italiani) 


eli 
Fipialo nel diseno di legge 


Fo certo Alessandro Picco! 
resentato n 


0 del quale. i ‘carabinieri t 
‘290 chiloge. ‘di’ formaggio del 
Piccoli:mon: aveva: fat Ia 
Seritta n danunola A 


ò) 
nistro 
0h) 


appena 6930: d 
cSpettavo “appunto di “assottarto; por sata a ini 
puiidenunciaro. gli, acquisti, ingerenza nell'ammini: 
roaltà; egli. non pot, Il: sul mo-Tiirazione: delle “di ss! 
Povare che È squiati li dell'attuale 0ns0. 
in‘quei gi ela concttuivoo 
SiyVenzione fu solleva: trim 
" Movernata-dasin ni 
signor Antonio “Nentorini,: adgre=fnek quale i-Cui funi stessi non:aWreb 
i comunale.di: Baia; ci prega tà 
re ch'egli, da ‘parecchi; :MABÌ; 


i alunni, accompagnati. dal 
“gnorine inaestre Dis Conte 6 
“Mauro; che ‘danno alla: scuola ed'alla 

topuganda tutte :le.loro pnigliori | 
focero..la Passeggia fata 

fa dei rottami. 
tica tre. quintali cli fruttor 

gli alunni che: attendi 
la-mmova Diblioteehinà: 


È Bindo professore nel R. Istitatoti 


Li! disinteressata Os 


questi is 


Banca di Don demi 


* pre: 
a Led Marsiglio, 
clero ed impiegati 
id l'untenone 200: 
Somma: precedente <L. 155222 
Quote. mensili 43%, Op ui. Bazch 
B Cavarz 
ignorina Ida Furlanetto 
25, Como dé'pritào tlenco 
one (surriportato) 
2700, Co: dott. Alfonsa-Porcià 
useppe, Castagnoli fi 
spettacolo ili Giovedi al Soci ale) 
Totale-T7- 1582 
Stat 


i; rr Maria: auni: 
Bimben Santa 84, > 
Jartava Luigia 50, ppi 
1, Pianazzi “AID 20; Benvenuti 
538, Mocinik'Andrea:-77;: 
Puli licazioni di-matrimonio: 1) 
Enrigg.inon: Papais: Caterina 
Gi on Basnardi 
stiato Antonio con. Gismana.-Luigi 
Matrimoni. Minellbnò” Ardului 
De paoli tue 
Urin proposta -he-on 
glio ‘pro 
lazione ile ‘Provveditore agli 
riterine di | ‘proporre 
Prifispor 
merenza 


spett. Presi 
tende fare:a difesa d 


zo altri. comuni-importanti, e'la' stass i dell INEDITO 


oi sensì. 


qT imeggio 3917": 3 


| Sindaco” del Comune di 


uffini ecombisi 


itima, tenui 
a Roma, Ja pi 
5 piacere della li di 


hi -mosli 
e sh 


rà 
uesti giorni suri 
Jon. "i til, nella: qual 
sidenzi 


‘(già buona f* E° 
di aflerto persente Ki 


Estrzion del Loto do 12 Maggio]” 


io Bcc — 46-18 

BARI i d fi —- Hi 
FIRENZE Lar 
— Hi 
NAPOLI si 
PALERMO - -. 56; 
ROMA iS si 
IN 


PURDENONE 


DOMENICO ODOZZILI 
sg E 


Terraglie. Velrami Ati. Casaliaghi 


in generè ‘il’ miglior oflerente. 
[irene a 


> SCIROPPO PAGLIANO 


ill Pil, Girolamo Pogliano 
xp PiaBeTal: 13 - PIRDESR 


nt. nesive ‘ante ontenfezioni. 


SIQUIDÒ = 1N:POLVERE:+ IN. CACHETS 


pali E 

Jet ile i ortbne pet 
Tréieso adegnato; 

80 Unione 


Manin 8 —È 


Gupo i 
Inogo; 


|Comure di Main 


son vendesi 


di roi "i 
Si 35 


Chi l’ha usata 


dichiara 
spontaneamente 


“miglior mado 

‘contro la FORFORA 

e contro ila GADUTA 
del CAPELLI 


? * Houiglio da L. 1,60-R,00 » ff litro L 
1 dna 107 2 (Aggiungendo tool. rei 
usque anchio in Zona di guerra). 


FA.ANTONIO LONGEGA - VENEZIA 


St 


civile È SAPONI. 


Prezzi anteriori all aumento 


Pietro Romaol 


ranorA 


Pianza: Stazione N. 


Gli. Ombretlini. Fantasia 


che si vendono dalla :Ditta». 


(GE GIS WET a L 


alla dittas E, Nash 
UDINE. 














































= N Sl — Sabato 13 Maggio 1947 


Chiamata alle ‘am Gbri Antonio Ferraro, — Fék uun contravyerzione, + Assistenza Civile 
ca RCA tg attrito cadBfern i algo ila _— Yet en dla Witt 
ecompiante o dato ere eri che fu i i 
n Ministero delle Guerga lt ..j; Hion nipmndtli operal tipograt nzione parchò affittava una - Somma procedente E 1740505, 
indetto la chimnata allo i latovatto nia al mente orteo, patecchie car nza averno la prescritta Hi. 
pel 16 corr meso degli i donne e tag ZZ8 M@ro vestite necom- eendàg venno ai nostro ufficio a pro- 0. 
dileva nati negli anni 90- p@ignavano la salma, Tre corone erano tost&te, o giustamente, perché «tal gone Mission 
È tato n mano: 4 Vedova desolata, tostàieNa cronaea parrebbe ch'ella: Ì ERE 

1998 Incluso, riforma HB e le figlie al foro papà, GI us aflifaase stanze a-forestieri di paso Giovanni Pantarotto 
feonza di sintara cho sottagionto LEO I, a suwigitti 0 non è vero. Ella come bagno. Fin: Ganporativa i 
amuova visita n sensi del'Woeew. Sulla guglia del Cimitero Monumen- fattoimoltissimi, nelle contingenze Lorsnzo Morelli iazani 
Wnog. 12 apr. 1917 @. 516, sinno talò, a vomo della elise portò ib sa- ia Udine si trova specialmente da: +92 


DONI MERO DEI ia ristre pi «comi Marco Volpe p. ma; 
stati giudicati idomoi ca uiito. lito IL tipografo; Aptonio Crameso, du ni ha ristegito 1 numero della iovanni ‘Rosst p.ma 















































4 fbvor doti stanze por uso della propria famiglia, © 

Tati dat: Comntgti dt. Love: Alla pe: n O ini i I ilitto tini A iacgoani nio da i maggio 13- ali 
stessa data dovranno presen. iffelligente "1 ; perla quali molfaitempo si frova a Udine iloviò Audi eta a d trio. bibi Si 
tarsi nnsho militari vifetimati pifistiito godeva stia gendrite bergaionte conosciuta a-gode la mi- (i in PA sa ” d 
tn vassegua è per detlef@àia di‘), ‘additò alla riconoscenza» della eliote stima. Lore uaar o asi ì i 
statura, riguardo al quali sinno classe come uno dei fedeli dello:reio» Fiori d’araneto. — SÌ ginrarono morte del ten, L. Rea mentre ammassavansi 7 reno e «dopo 

% dia poro del 1890; disse che patì o 8) oggi reciproca feto l'egiogio signor Mu per operare un coniracco a Vol spinto parecchi contrattacchi. si 
stati ammalati gli niti della [Oo ue man onendosì ‘Rolitile e Giuskppo Cassetti e la leggiadra. al- * Totale £. 178005 lecourt furono efficacemente bat- {mpadronili dell altura. 182: 





rassegna in applicazione del | J s volet: è saluto gnotizia N i Burini. Alla copia fe- fe 
" fadele alla causa. proletaria Le saluto gnorina Noomi Burini. Alla copia tuti dalle nostra artiglieria e nuando @ progredire su 
No 8 della etreolare N. 177 del ome della vedova, dei figli, delle lice, gli abguri migliori. Beneficenza varia: l'attacco non patè e niro Continua vu talto--i8 © fronte 


€ MC A. liglio è della classe tipografica. All'Infanzia, in morte di A. dell'artiglieria, 





























o da 

n nindie: È È atto, Em tabini cotti L. 10; PIÙ tardi nella: serata le:no- — 
Leto POprA RM de Sotto 1 cipressi Cronaca Teatrale iu uni Le dò. * stre truppe attaccarono e dopo-<k Ultimo hollettino' frar 
la tia del 16 corr. * Mercoledì 9 corr. a sera speguevasi TEATRO MINERVA il Alla Dante Alighieri, per TO violento combattimento che durò delle RUGI da, scortato 1 
RT T ji = in via Ippolito Nievo il patriotta gua- £’nddlo dt cHinciste Alpino, ne di Alele Luzzatto ne = 5P9 tutta la notte sì sono oggi sta- contrassegnata dall'atieità dello 

Alla mamoria di due Martiri giscano Gi vanni Vergna. | Oggi rappresentazione di addio di ‘970, com. Massimo Misani L 5. bilite nel villaggio di Vullecourt urtiglieria. principalmente "a ‘a 

Gugliemo Oberdan — Cesaro Bat- Due anni fa tano Gradiaes: porri: “ FELL Alpino». Dar 3 po une fot eee ven => - > ove continua la-lotia. Nel po= £ intini suli’ ‘nord 

tisti: i, duo regioni, una parare n Firenze e; di questi giorni si cesso della ineravigliosa film. Le im- a " sug 19 A Stlegichi 1 

sol TA « Fiamma e- Di tvaslerito a Udine! allo scopo di preso di nd mino 0 di eroismo di STATO CIVILE meriggio ‘la’ nostra’ artiglieria ‘2° Aree 





1 inostinzuibi ì ì Lia 2 si , 3 gione “di Verdun le ‘nostre 
roica », luce perpetua, inostinguibile. ritornarvi, quando la morte lo sor- «Macisto Alpino» faranno ancora fre- Ualluttino sattimanalo dal 6 ni 12 maggio 1917 ÎNfranse l'attacco contro - posi- £ “offieucoment rale 
A quella foeb Villumind il giovane preso. Di scliietti sentimenti italiani mare gli spettatori, Oggi, il teatro sì Nascite zioni conquistate. A: cavaliere Nanna efficneomente. bombari 
























soldato Alberto Foschini, a quolta fascia nel lutto it fratello Francesco, apre alte ore 15. Non manchi chi Masohi vivi 19 Femmine viso 7 della, strada. Arras Cambrai i A » 
fiamma riscaldò it nobile ingegno, © stimato negoziante qui residente ed vuote godore uno spettacolo veramente è morti — »- toorte © prenilemmo irca? 1200 yards:di Donne A nana azione a 
scisse it carme c Fiamma erofca », ex podestà di Farra, la figlia. Giulia, orcezionale. Roposti» = viti 1 Fsposto + vive trincee tedesch npresavi una. da tina nostra ric i 
stampato dalla Libreria editrice 4 See che andd sposa al Giulice di Gradisca Domani, lunedì verrà priotato : 9 Fotalo i nce: (e8che compresi una au Bace an, i 
begia » di Napoli con uustera ele. dott, Guido Petronio eil il figlio dott. «\eldio Arnore», di Matilde Serao. © Pubblloaziont: di'Matrimoni® forte posizione denominata: la fatto prigionieri, qua ( 
ganza. Riccardo, “avv, a Torino, E così la I romanzo dell'iusigne serittride 8 ato can Garaalioi fattoria della Cavalleria. Iersera FIDIONET Dl " 
Su lo stuolo iufiaito di chi cola Parra crude!» traneò il sogno di tutta napoletana, ha trovato în questa ri- Oo O no Quadri cads & nOrd della Scarpe prerndemmo, Un taftaglia salle tatte: 
torpida ignavin uo lo storil potto, ha vita ana iutembrata, quello di tere dazione cinematografica una vesto de- post. tolefiSodhi Croatto Giaditta, Perù d'assalto al cimitero di Proeux. nn Mie 
a graudozze infinito il vostro nltoro minare i suoi giorni e riposare l’e- gnissima ’ to itaplog. Sstror, con Viduesi Xena cisil, © 1' Offici LONDRA, 19. SI ‘ha 
generoso vpirito 8° lora, terna pace i tin 0 iedieca cro0 © Pre ; t‘biarandini Attilio linpiogato coo Del Fabbri € l' Officina prodotti chimici al. ssergam E giornali dii 
o oivi di Tronto 0 di Trieoto,,.. denta È 'PEATRO SOCIALE Rosa att. cosa, Moguo Guotano imp. cos Zup- NOFÀ. cr ‘la costa bel; lp 
nodi oi le è x polli Roma gi i si 4 vi K 
Fetmb: la loro.Sitt :-indogno scempio : pi te La Nuovo Cine, il ppt neegnanio, aferduri Arnaldo post. © Continuammò Oggi: là: nostrà ‘bre 
no fo un medesima; incoio, cl ugual see’ —Doveroso ricordo Un vero entusiasmo contiiua a su- ° Matrimoni avanzata è in questo villaggio boia ì 








di chiarissima glorit li corona. ; > ; scitare nel folto pubblico che accorre i ii ‘cin. -Itittino tra le sele Te seti 
E con versi eletti, uei quali si ri» Popo doprimente inftuenza venni Sini sera al eSocinleny-la magnifica Gavio cato ti moccegico oo Lostero ci impadronimmo delle posizio- migabili. caplostoni 

vela grande conoscenza delta lì gua è colpita da violente. angiocolite. Por film; aLa mano di Wat. Ques vedania Giuseppina att. a casa, Qasparatti Ni NOTMIChE* sù fronte di. circa tutto::1t litorale. ‘I bomi 
dell'arte poetica e potenza cquili orta Va seni giorno, ei cualie emozionante drammi è interpretato siukdo age con Casparutti Lusia aura casa, UD miglio “e mezzo. Durante maeuto «dal mare 

di fantasia, il Carmo si avo 80 LO, catino ni curò con s nza. cuore Meravigliosamente ed i'suni episodi nomi tattià eno. > 88 queste operazioni: facemmo, 0l-. 

cli impeto e di colore, teccan lo delle , È è ione lrammatici ed emozionanti incate- Morti tre settecento prigionieri 

















































































pugne sanguinose che si combattono ® disinteressata amicizia, così ; i e prio x Sr Li O 
in Francia non meno chef Italia, por Seno vidata ai miei cari ed alla ,mia TO glo IERI APE A TorA si ng, B dalai cdi Graanila SE 11 ufficiali @ prenden ‘ 
gli stessi ideali cho i duo Martiri prediletta professione. n Questa sera «La mano di Fatman "si! sattò Adela;fu' Mario ved. Guzzatto a. 25 'civite. MOPtAÎ da trimca'e: mitragliatrici, 
Ranao guilato alla gloria. All'Esimio dottore, la perenne rice replica. 7 Fantoni Aha fu Ettoro: a. 8J-sarta. Manin Ca- mattimeni nel 
s Finn aroina» è tavoro: degno Rascenza mia 0 della mia famiglia, li teatro si aprs alle ore 15. Accom Te I e ao ari Ana è 
LR Fanny Guolo — pgnomento det ino peg. rin voll ieschi oe 
a è ; k ‘ talo Move &, ni = NI ha 
tuale diede vita; ed al giovane du: — Ulivo, 12 Mugew 1917 Tarare Croce Rossa antonio & 57, Duoo Sileto 2-2 Teti Ria 5 atteri ca ‘eon’ dini, 
tore procurerà certamente buon nome. Sanuna precedente L.' 2714 ccsco a, 20, Faruglio Pietro fu, Gius. apparecchi: mancano,. 
Auatri che i buon suomi d'oggi si {Gravi scottature Ju quorto di Adele Luzzatto — Lan DES Pibiano fa. Falc a. 7a ci. , ; 
converta in chiara e durevol Buna. Specchierla Ernesto fu Biagi i iuseppe Vio È i. polli, Peoenta Scipione a: 187, Masetti Ernesto 
N anni 22 meccanico pres Li Qiecorm lenta: gi Pec e nciolle Snare fa Manto e. DO All: aLcesì, La battaglia impegnata ci 
cen rin Udinese accidentalmente si ci- Maria Malinaris in morte di tatci Rosa a. 64 vod,  Rolalti contadina, Di È 
NTALIANI | versò sul piede: destro. della ghisa y Placereani 2— i'ooco Gentaro a. 88; - Borelli Miobele a 32, . 501 fronte Macedone ci 
PREFERITE NEI VOSTRI ACQUISTI fusa. SÌ recò all'Ospedale Civile dove Vittario Bona: in norte di Varolli Guerrino n, 5,, Danetutti  Luigt:fo-an- . PARIGI, 12. — Il-comunicalo uffi="' 
= PRODOTTI ITALIANI ==ff ji medico fatte le prime  medicazioni © L"igia Carrara 5. tolo a, da tele: Fontanisi Palatina vel. ‘eiale cirda-de; operazioni dell esercito MASO! 
‘Lego Economica Nazionale lo [sce entrare in una sala ‘di cura.  Goffrdis Salibata n, 76,- att: dl’ oriente. dice :: IL ‘nemico ha apposto: nare ‘e. tieu 






irdis Angola ved, Da 
Re 


Quarirà in venti. giorai. Totale L. 3728. 


MONDO 


Correte lulli a visitare i 
nuovi grandi magazzini 


UDINE - 





< ai nostri allacchi violente reazioni; du» sito: di ghiaccio per 










Unico magazzino specializzato in genere che rappresenti la vera concorrenz 





—-—r’rLnISTINO PREZZI 
sa | RIPARTO sa 
Riparto Mode Novità | Maglieria - Biancheria 


Cappelli signora in seta da È. 18.— - 22.— - 2i.60 - 27, 











© | Corpetti per uomo in lana normale da L. 5,78 - 6.25 - 7.25 ero, Ù 4 i gi î i originali da L' 1 
sigaorina »oa di - 1850-2050 -20- ec 0, misi o 0 AU0- RS0- G80 ec)» ragazzo a »9I5- 475 8- (37 tipo conente aa 1,85- added 











wo bambina + se ‘12.28 - 14.26 - 16.60 eco, Mutande »  » ba norosale 0 » B.60- 6:30 7,50 » bambini o » 1,25 - 200 2,78 --3.00 
» o paglia e seta noviti uo» 21.40 - 89,20 - 26.-- - 30.— cce, doca a liste » 0 4, - GI0- 6.60 Berretti uomo » » 3,75 - 3.75 - 4,50 - 8.25 - 6.20 i 
è » signorina »_ 3 18.50 - 21.60 - 2i.- ecc. ‘Tipo. tito Scozia » » 6.26- 8I- 7.70 eco. » ragazzo» » 3.20--:3.75 na 
» +» bambiai n HB - 16,70 - 19-22. eco, Maglieria: igi » >» Ta8- 800- 9,50 Assortimento cappelli in paglia ce tela, 

Camicenie in crepe da L. 8.10 - 10,50 - 19.— - 15.76 - 18.80 - 92. ecc: | Costi wo» 16— - 1850 - 20.50 









‘ » vode da L è 





Ti - 88 cen 






ico sialurale per nomo  » è 6,25 - 760 - 8.00 











» | Maglie Prezzi diversì. -..- 
» Marquisette Mei a do AO ere 3° her signora vo BI. 660- 725 Gabrelli tipo corrente per uomo da L.-4,73 = 8.30 © 10,80 - 1288 
a crépe de Chine n » O - 38,75 - 40.— eco. Copribusti ia Sela von 988- 0.75 - 10,85 i 4 ii 
siria ped OUR o ALDO eee: Tricot ini seta » o» 26.80 - 9I- - 86 0» » signora »isci9.7R- as "730-100 
Vestaglie in Cripe non BRB0- 30.26 - 40076 - E8,50 eco. | Golf» lana È 3% 







a " volle »_0 &B6D- TI - 00.0 70: eco n°» seta 


i . Orabrellini » 
Vesiziua: estivi dipi diversi da L. 96. — > B8.— - 63. È 





—-80.— ece. | Camicie per uomo 


Vasto assortimento fiori 
e garniture da cappelli 


Unici depositari della maglioria, 
igienica (SIBERIANA) marca 


























«4 Unione Militare. ha recentemente. inauguri ato tre nuove Suecursali : Gradisca, Capocilo. 
‘Enego. 
Altre suocumali. saranno prossimamente aperto in alii Jocalità della zona di operazione. 


Conseguentemente anche il servizio degli autocor.i è st ito notevolmente ampliato e sud- 
"iso in sette sezioni : | Cividale, Corn: ns; Cervignano, Heil sio, Mi ‘Marostica, Belluno e Calalz 


| LISTI uo DEI PREZZI 
| alimentari e di conforta » Vini, Olii, Liguget 


An vieore nella zona chi Gueitn 


si possano: no) ai climatica ° ) 
inchè siano molto ig esiguo dei vizi €: and in fiaschi. PE 31 
stare soltanto Chianti di Marc» i e Case ben conosciute, che: 3010 nuinerose in n Tosiana, per ‘non 


CENTRE ‘FERMAMENTE acqui 
di nocivi, 
rà. mai: abbastanza impressa: nella: mente di: Chi hail dovere di curare fa propria salute: o 
‘speculazione, ‘ma una ‘istituzione fondata sui: più puri principi della cooperazione: cioò TUTTI possono. cOMpe= 
alta if dell'anno, ‘pagate: tutte le spese; gli ntiti si restitniseonò a ‘TUTTI, soci e non soci, in RrRBarzione 


Champagne 
Anisetta, Menta. 


Cognac finissimo 
Fernet: Branca 
Barbera, Freisa, G 
Grappa e-Rhum finiss 
Liquore Strega Alberti 
Punch assortiti 

Olio extra. Bertolli . 
Acque: Minerali. 


:_. NB. HI Chianti în casse aumenta di: 
Saporztto È Gradisca Veggansi Listini. Lem ‘per 


— Pluzza: Umberf 
— Teatro Comunale - Ka 
— Piazza del Signori: © I 3 Vi MAROSTICA ; < Ù 
— Piazza Campisi Vie gr MAROSTICA e — Piazza Vinit 
—. Viale. della-Stazione DTA sa << | CORTINA: 7 — Corso: Vittorio: Emanusie, uù 
- - Via Cardueci.-N; 1 - BR ; CAP ORE! sig), 0.07) Via:Principale, 64 
Mi realta è FA jazza 7 -.“— Via-Prinolpale. 
_ Alla Spianata E 





